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IL PROCESSO COMUNICATIVO TRA GLI ARCHITETTI DEL 





Questo Poster descrive una ricerca sulle caratteristiche presenti nel processo comunicativo tra 
gli architetti del dipartimento comunale di abitazione sociale a Porto Alegre, città nel sud del 
Brasile e quegli abitanti delle comunità a basso reddito. Negli ultimi anni, il diritto alla casa è 
stata definita come priorità dal governo brasiliano. Un processo lento e delicato che coinvolge la 
partecipazione di esperti e la popolazione con l’obiettivo di ridurre il deficit abitativo esistente. 
Considerando la necessità dell'integrazione umana in ogni progetto edilizio è fondamentale che 
le informazioni tecniche vengono trasmesse a diversi livelli, soprattutto quando si tratta di 
comunicare con le popolazioni più povera. È comprensibile, quindi, l'importanza di sapere chi 
sono e come vivono le famiglie che occupano le aree irregolari di alto rischio per l'alloggiamento 
e che tipo di supporto tecnico loro ricevono durante la realizzazione del progetto di 
urbanizzazione, in maniera che siano orientati nel trascorso di questa nuova fase della loro vita. 
Un'architettura socialmente inclusiva, richiede il coinvolgimento della comunità in ogni fase di 
progetto finché il prodotto finale sia positivo, riguardando la soddisfazione dei futuri residenti. La 
ricerca esposta in questo articolo, realizzata nel 2012, ha tenuto come scopo, scoprire come 
queste comunità ricevono le informazioni sui proggetti gestiti dalle politiche pubbliche per 
l’abitazione social e quale efficienza del processo di comunicazione utilizzato da architetti che 
lavorano per il Comune di Porto Alegre. Per capire il problema dell'esclusione sociale delle 
comunità a basso reddito, a causa della difficoltà nel comprendere il linguaggio tecnico, fu 
utilizzato come metodo di analisi del contenuto, eseguita dai dati delle indagini condotte con 
tecniche di questionari e interviste, applicato da focus group con i residenti delle due comunità 
povere: Vale do Salso e Nova Chocolatão. 
Quella architettura è frutto di una relazione tra i vari insediamenti popolari e che, sopratutto, che 
considera la diversità umana e di una migliore qualità della vita per le persone coinvolte: il 
parere che progettazione di un progetto non va solo per i libri e codici di costruzione, anzi, è un 
dovere di ogni architetto soddisfare le esigenze di base di coloro che vivranno in qualsiasi tipo 
di abitazione. I leader di ogni comunità sono stati ascoltati attraverso interviste con domande 
aperte. L'indagine ha compreso anche una ricerca bibliografica e documental, che ha 
contribuito fortemente al sucesso della produzione teorica. 
Per l'architetto in questione è un fattore di grande importanza per conoscere vedere ciò che è 
nascosto è spesso in zone della città, o anche nelle ombre di una occupazione illegale. I risultati 
hanno evidenziato l'importanza dei processi di comunicazione sul punto di vista del referenziale 
umani, che si riflette nel dialogo tra le comunità di basso reddito e architetti, responsabili di 
  






progetti di edilizia abitativa di interesse sociale di Porto Alegre. Si deve pertanto considerare le 
esigenze dei futuri abitanti, i loro bisogni e le ansie, che spesso non si esprimono nel quotidiano 
sociale. Uno scenario in cui la comunità partecipa alla esecuzione di lavori e la consegna delle 
unità abitative, con il loro lavoro effettivo. 
Quando si considera l'urgenza della revisione di quel processo dal punto di vista delle comunità 
beneficiarie, questa ricerca ha rafforzato il ruolo dell'architetto, non solo come un proggetista 
coadiuvante, ma come agente protagonista nella promozione della cittadinanza sociale. Così, 
d'accordo con l'interesse sociale, ogni progetto deve essere concepito come un processo di 
azione comune, in cui le idee sono prodotte dalla conoscenza tecnica applicata e discusso con i 
veri interessati, che abiteranno il posto. 
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